
                                

  COMUNE DI VALGUARNERA CAROPEPE
                                                                                                         

      Verbale delibera n° 16                                              COPIA

    VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE
                                                                                                                                                                             

OGGETTO: Emergenza idrica;

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, il giorno 15 del mese di Maggio alle ore 17:00  in seduta
straordinaria e urgente , risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI Presenti Assenti

 1   D'ANGELO FILIPPA   SI

 2   DRAIA' ANTONINO   SI

 3   SCOZZARELLA  ENRICO SI

 4   AUZZINO CARMELO SI

 5   CAPUANO ENRICO    SI

 6   BONANNO LUCA VALERIO    SI    

 7   TELARO GAETANA SI     

 8   BIUSO CARLO    SI

 9  BRUNO ANGELO SI    

10   GRECO FILIPPA        SI

11   SPERANZA GIUSEPPE    SI

12 INGARI FRANCESCA    SI

PRESENTI
   N°  4

ASSENTI
   N° 8

Presiede la seduta il  Presidente  Sig. Enrico  Scozzarella.
Partecipa Il Segretario Comunale Dott. Salvatore Lo Bartolo

Alle 17:00 Il Presidente del Consiglio comunale Scozzarella procede all’appello con il seguente risultato: 

Consiglieri presenti 4(Scozzarella,Telaro,Bruno,Auzzino)

Assenti 8

Il Presidente comunica che i consiglieri D’Angelo e Greco hanno inviato giustificazione di assenza.

Il Presidente del Consiglio comunale per mancanza del numero legale, sospende di un’ora la seduta ai sensi
dell’art. 18 del Regolamento del Consigli comunale.

Alle  18:00 alla  ripresa  dei  lavori   il  Presidente del  consiglio  comunale Scozzarella il  quale  dopo aver
comunicato  una  giustificazione  di  assenza  per  il  Consigliere  Draià,  procede  all’appello  con  il  seguente
risultato: 
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Consiglieri presenti 7(Scozzarella,Telaro,Auzzino,Speranza,D’Angelo,Greco, Bruno)

Consiglieri assenti 5 ( Draià,Capuano,Bonanno,Ingari,Biuso)

Presenti per l’Amministrazione gli Assessori Pecora e Auzzino nella doppia veste di Consigliere/Assessore.

Svolge i compiti di Segretario verbalizzante il Dott. Lo Bartolo Salvatore. 

      VERBALE DI ADUNANZA

Il Presidente del Consiglio comunale,  preso atto della presenza del numero legale, dà inizio alla seduta
proponendo quali scrutatori i consiglieri:Telaro,Auzzino e Greco. La proposta è approvata all'unanimità dai
Consiglieri con votazione palese espressa per alzata e seduta.

Il  Presidente introduce  la  trattazione  del  punto  all’o.d.g,  dicendo  che  a  seguito  della  conferenza  dei
capigruppo  si  è  deciso  ad  unanimità  di  convocare  un  Consiglio  comunale  che  trattasse  l’argomento
dell’emergenza idrica,  comunica di  aver invitato tutti  i  sindaci  e i  Presidenti  dei  Consigli  comunali  della
provincia oltre al Presidente dell’ATO idrico e diversi parlamentari della provincia di Enna, con rammarico fà
notare che solo il  Sindaco di  Troina l’On. Fabio Venezia ha risposto all’invito comunicando che avrebbe
provato ad essere presente, ricorda che il 21 maggio ci sarà alla Prefettura un incontro con tutti i Sindaci della
Provincia per trattare il punto, conclude  dicendo che bisogna attivarsi per trovare delle soluzioni insieme al
gestore idrico visto l’avvicinarsi della stagione estiva  e tutto ciò che comporta in termini di emergenza idrica,
per dare risposte ai cittadini.

Prende la parola la Consigliera Greco la quale parla di una proposta dell’On. Pace che mira a ripristinare i
dissalatori e la creazione di nuovi invasi.

Prende la parola il Consigliere Bruno il quale registra che nonostante le buone intenzioni, il Presidente non
riuscirà a risolvere il problema sopratutto per la mancanza degli interlocutori,  ricorda di aver proposto di
convocare il Consiglio comunale a seguito della riunione di giorno 21 maggio in Prefettura, naturalmente il
problema non si può risolvere a livello comunale con i mezzi a disposizione, prosegue parlando anche della
qualità dell’acqua che arriva quando non ci sono interruzioni, gli argomenti di cui dovrà parlare l’assemblea
dei sindaci sono tanti , continua auspicandosi che  il Sindaco  faccia sentire la voce dei cittadini che soffrono il
disservizio oltre che dei costi elevati delle bollette e conclude invitando il Presidente ad organizzare meglio la
prossima riunione viste le assenze di tutti gli interlocutori.

Prende la parola la Consigliera Telaro la quale ringrazia per la presenza i rappresentanti istituzionali di altri
enti presenti in aula, ritiene che la seduta odierna non sia inutile nonostante l’assenza degli invitati perché il
Consiglio comunale si deve occupare delle esigenze dei valguarneresi cercando di trovare le soluzioni per
l’emergenza idrica, e chiede in qualità di capogruppo che nei casi di sospensione dell’erogazione idrica si
possa estendere a tutta la cittadinanza la fornitura suppletiva di acqua tramite autobotti fornite dai gestori
dell’acqua,  chiede  inoltre  all’amministrazione  che  in  occasione  della  conferenza  dei  sindaci  si  faccia
portavoce nel proporre l’abbassamento delle tariffe idriche, così per dare un piccolo segnale ai cittadini già
caricati di tanti oneri.

Prende la parola  il Sindaco  la quale dice di non essere stata presente alla conferenza dei capigruppo dove
avrebbe  potuto  proporre  uno  slittamento  della  seduta  di  consiglio  odierna  ad  una  data  successiva  alla
conferenza dei  sindaci  indetta dal  Prefetto,  risponde al  Consigliere Bruno in merito alle partite pregresse
ricordando  che  l’ATI  aveva  chiesto  la  sospensione  delle  stesse  ma  la  Corte  di  cassazione  ha  sancito
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definitivamente la legittimità dell’operato di AcquaEnna, le partite pregresse non saranno più dovute dal 2024,
continua dicendo che il problema dell’emergenza idrica non si ferma ai guasti sulle condotte, ma ad incidere è
soprattutto la siccità che colpisce la nostra regione, cita l’art. 4 del contratto con il gestore dell’acqua nel quale
è  specificato  l’obbligo  del  gestore  di  mettere  in  azione  il  servizio  sostitutivo  di  erogazione  nel  caso  di
superamento delle 48 ore di mancanza di erogazione dell’acqua, ricorda che durante l’ultima sospensione sono
state attivate ben 3 autobotti per supportare le utenze fragili, conclude dicendo che il comune può sostituire le
autobotti di acquaenna solo in caso di disservizio del gestore.

 Il Presidente pone ai voti l’ingresso in aula dell’Assessore del Comune di Leonforte, che viene votato ad
unanimità dei presenti.

Prende la parola la Consigliera Telaro la quale precisa che il suo intervento non era diretto a fare polemiche
nei confronti del gestore dell’acqua e ribadisce l’importanza della seduta odierna e precisa che la data della
convocazione del Consiglio comunale debba essere decisa in Conferenza dei capigruppo.

Prende la parola il Consigliere Speranza il quale ritiene che la presenza dei sindaci invitati in questa seduta
non sia dovuta perché a suo dire la conferenza dei Sindaci è la sede opportuna per discutere della problematica
e non il  Consiglio  comunale,  continua dicendo che si  dovrebbero  separare  le  due questioni  che portano
all’emergenza idrica, la prima è la capacità di accumulare acqua negli invasi  sufficiente a superare la stagione
estiva l’altra è la continua interruzione di erogazione a causa di guasti sulla rete idrica, ricorda che ben 450
sindaci del sud si sono recati a Roma per protestare contro il blocco dei fondi di sviluppo e coesione sempre
più necessari per colmare le problematiche sulla gestione delle risorse idriche, conclude dicendo che la seduta
odierna dovrà servire ad affidare al Sindaco il messaggio da portare in conferenza dei sindaci da cui i cittadini
si aspettano delle risposte.

Il  Presidente  ritiene che la seduta odierna è utile per dare un indirizzo politico al Sindaco da portare in
conferenza.

Prende la parola  l’Assessore di Leonforte Licciardello con delega all’agricoltura il quale porta i saluti del
Sindaco di Leonforte che lo ha delegato, e prosegue dicendo che la problematica è enorme e bisogna fare
squadra  per  portare  in conferenza dei  sindaci  delle  proposte che il  Comune di  Leonforte ha già  stilato,
conclude il suo intervento dicendo che bisogna rivedere  le normative attuali che hanno portato dei ritardi
nell’instaurare un tavolo tecnico per affrontare il problema idrico.

Prende la parola la Consigliera D’Angelo la quale fa rilevare un contrasto nelle dichiarazioni del Presidente
nei confronti della convocazione del Consiglio comunale, e fa rilevare che l’ordine del giorno è ibrido, infatti
non si capisce quale ramo dell’emergenza idrica si dovesse trattare, se quella a livello regionale o l’emergenza
idrica che il nostro comune ha vissuto fino a pochi giorni fa, a livello regionale  prosegue  sono già stati fatti
dei provvedimenti  per supportare gli agricoltori e nei confronti dei comuni che il nostro Ente ha già recepito
con un’ordinanza che invita i cittadini a  razionalizzare il consumo dell’acqua, quindi  bisogna distinguere tra
la difficoltà di accumulare acqua e i disservizi dovuti alle continue interruzioni dovute ai guasti delle condotte,
ritiene inoltre che bisogna fare chiarezza nei confronti dei cittadini in termini di razionalizzazione dell’acqua
avvisandoli per tempo così da potersi organizzare, e di questo l’ATI deve dare risposte esaustive, chiede che il
Sindaco si faccia portavoce  in conferenza dei sindaci cercando di capire se i 58 milioni di euro stanziati nel
2022 per il ripristino delle condotte di tutta la Provincia di Enna si stanno utilizzando per lo scopo iniziale,
conclude chiedendo se è stata fatta una quantificazione delle riserve di acqua per capire per tempo cosa ci
aspetta nella stagione estiva.

Prende la parola il Consigliere Speranza il quale vuole precisare che non bisogna fare passare il messaggio
che i sindaci possano risolvere in conferenza la problematica, si trova d’accordo con le parole dell’Assessore
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Licciardello il quale ha fatto rilevare che l’impianto normativo che regola le questioni idriche è inadeguato,
conclude che il punto su cui bisogna focalizzarsi è questo e non le interruzioni dovute ai guasti.

Non essendoci altri interventi il Presidente conclude i lavori alle ore 19:20.
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CONSIGLIERE ANZIANO          IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                 Il VICE SEGRETARIO  

 f.to D’angelo Filippa                          f.to  Geom. Scozzarella Enrico                      Dott. Lo Bartolo Salvatore

 

ATTESTA

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44, é
stata affissa all’Albo pretorio del Comune in data 22-05-2024 per rimanervi quindici giorni
consecutivi ( art. 11, comma I°,come modificato dall’art. 127, comma 21, della l. r. 17/04).

Valguarnera Caropepe ________________

       L'addetto alla Pubblicazione                                             

 

                                                                                  ATTESTA

 

Che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 n. 44,
pubblicata all’Albo pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal____________ ed è
divenuta esecutiva il giorno_________________________

 

 decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1); 
 

 a seguito di dichiarazione di immediata esecutività. 
 

          Valguarnera  Caropepe  
_______________                                                                                                                                     
               

 

 

                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                       ___________________________
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